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1. DATI GENERALI

1.1 Dipartimento di afferenza : Scienze Mediche, Chirurgiche e Tecnologie Avanzate “G.F. Ingrassia
1.2 Classe: L/SNT2 -  Professioni sanitarie tecniche
13 Sede didattica: Catania, Policlinico Universitario, via S. Sofia n. 78
1.4 Particolari norme organizzative: Non esistono particolari norme organizzative perchè il CdL in 
Logopedia non è un corso di laurea interateneo.
1.5 Profili professionali di riferimento: Tecnico Logopedista 
Funzione in un contesto di lavoro:
La figura del logopedista si impernia essenzialmente sull'adozione di metodiche atte ad individuare turbe 
funzionali e/o strutturali dei processi di acquisizione e strutturazione del linguaggio. L'attività indagativa si 
integra con quella riabilitativo-terapeutica.
Competenze associate alla funzione:
Enti pubblici o privati impegnati nella diagnosi e terapia delle alterazioni del linguaggio. Centri di 
riabilitazione neuro-psico-motoria Istituti didattici.
Sbocchi occupazionali:
L’attività didattica del cdl in Logopedia è strutturata in forma dedicata, essendo modellata in base alle 
pertinenti esigenze formative. La singolarità e specificità di conoscenze impone, infatti, pur nell’ambito della 
settorializzazione disciplinare, l ’integrazione combinata di competenze difformi, ma con convergente 
obiettivo formativo. L’attività formativa degli studenti consente, in genere, un loro adeguato inserimento nella 
comunità scientifica nazionale ed intemazionale, mediante soprattutto partecipazione, a vario titolo, a 
congressi e manifestazioni scientifiche, fenomeno che agevola e favorisce il confronto ed il rapporto 
intradisciplinare e con discipline affini.
Il corso prepara alla professione di (codifiche 1STAT) Logopedisti - (3.2.1.2.3).
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2. REQUISITI DI AMMISSIONE E RICONOSCIMENTO CREDITI

2.1 Conoscenze richieste per l’accesso_____________________________________________________
Possono essere ammessi al Corso di Laurea i candidati che siano in possesso di Diploma di Scuola Media 
Superiore o di titolo estero equipollente, ai sensi dell'art. 6 del D.M. del 22 Ottobre 2004 n. 270. 
Per l'ammissione al Corso di Laurea, gli Studenti devono possedere le conoscenze descritte nei decreti 
M.I.U.R. indicanti le modalità e i contenuti delle prove di ammissione ai corsi universitari approvati dal 
Dipartimento di afferenza del corso.
La verifica del possesso delle conoscenze iniziali previste è, pertanto, obbligatoria per tutti coloro che 
intendano iscriversi al corso di laurea e tale verifica è da ritenersi positiva qualora lo studente ottenga il 
punteggio minimo, indicato nel regolamento didattico del CdS.
Nel caso in cui la verifica non sia positiva lo studente dovrà, invece, colmare gli obblighi formativi 

aggiuntivi secondo modalità definite dal regolamento didattico del corso di studio._____________________

2.2 Modalità di verifica delle conoscenze richieste per l’accesso___________________________
Sulla base della normativa vigente l'ammissione prevede una selezione mediante somministrazione di quiz 
a risposta multipla formulati generalmente sulle seguenti discipline: cultura generale, ragionamento logico, 
biologia, chimica, fisica e matematica. L'esito della prova consente la formulazione di una graduatoria che 
regola l'ammissione al corso di laurea limitatamente ad un numero di accessi che viene annualmente 
programmato.____________________________________________________________________________

23  Obblighi formativi aggiuntivi nel caso di verifica non positiva_____________________________
Nel caso in cui lo studente, pur essendo in posizione utile per essere ammesso al corso di studio, ottenga un 
punteggio inferiore al previsto nei quesiti di biologia, di chimica o di matematica e fisica dal Coordinamento 
della Scuola “Facoltà di Medicina”, lo studente deve soddisfare gli obblighi formativi aggiuntivi nella 
disciplina in cui ha conseguito un punteggio insufficiente. Viene, pertanto, iscritto “con riserva” e, come 
tale, non può sostenere esami o valutazioni finali di profitto. La riserva è tolta dopo che siano stati 
soddisfatti gli obblighi formativi aggiuntivi.
Allo scopo di consentire l'annullamento del debito formativo, il CdL in Logopedia istituirà attività 
didattiche propedeutiche che saranno svolte nel primo periodo del corso e che dovranno essere 
obbligatoriamente seguite dagli studenti in debito. Tali attività didattiche propedeutiche saranno garantite da 
docenti designati dal CdL in Logopedia. L’obbligo formativo aggiuntivo non ha alcuna influenza sul 
numero dei crediti che lo studente deve conseguire nel suo percorso di studio, né sulla media dei voti: la 
verifica infatti non produce una valutazione. Una volta assolto l’obbligo formativo, inoltre, non si 
acquisiscono crediti.______________________________________________________________________

2.4 Criteri di riconoscimento di crediti conseguiti in altri corsi di studio________________________
Il riconoscimento totale o parziale, ai fini della prosecuzione degli studi, dei crediti acquisiti da uno studente 
in altra università o in altro corso di Laurea è deliberato dal consiglio del corso di studio che accoglie lo 
studente, su motivato parere della Commissione didattica del CdL, sulla base dei contenuti dei programmi 
svolti e dell’ordinamento didattico, in modo da assicurare il riconoscimento del maggior numero possibile 
dei crediti già maturati dallo studente ed anche ricorrendo eventualmente a colloqui per la verifica delle 
conoscenze effettivamente possedute. Il mancato riconoscimento di crediti deve essere adeguatamente 
motivato.
Nel caso in cui lo studente provenga da un corso di laurea appartenente alla medesima classe, la quota di 
crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può 
essere inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a 
distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi 
della normativa vigente.
Qualora i crediti di cui lo studente chiede il riconoscimento siano stati conseguiti da oltre sei anni, il 
riconoscimento è subordinato ad una verifica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi.
Nel caso di convalida parziale di CFU per un determinato insegnamento, la Commissione indicherà 
dettagliatamente la parte di programma convalidata.
Dopo avere deliberato il riconoscimento di un definito numero di crediti, il CCL dispone per l’iscrizione 
dello studente regolare a uno dei tre anni di corso, adottando il criterio che stabilisce che, per iscriversi ad
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un determinato anno di corso, lo studente deve avere acquisito i crediti corrispondenti alla AFP e a tutti gli 
esami previsti per gli anni precedenti.
L’iscrizione ad un determinato anno di corso è comunque condizionata dalla disponibilità di posti 
nell’ambito del numero programmato.
Per quanto non previsto si rimanda alle linee guida d’Ateneo per il riconoscimento dei crediti formativi 
universitari, approvate dal Senato Accademico in data 21.02.2011._________________________________

2.5 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità professionali_____________________________
Le conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia possono essere 
riconosciute come crediti formativi universitari, solo quando esse abbiano una stretta attinenza con le abilità 
e la professionalità che il corso di laurea consegue.______________________________________________

2.6 Criteri di riconoscimento di conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-
_____ secondario realizzate col concorso dell'università________________________________________
_________ Non previsti____________________________________________________________________

2.7 Numero massimo di crediti riconoscibili________________________________________________
Massimo 12 crediti
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3. ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

3.1 Numero di crediti richiesto per l'iscrizione al 2° anno___________________________________
Minimo 32 (trentadue) crediti (CFU) di cui 20 relativi agli insegnamenti previsti al 1° anno e 12 relativi al 
tirocinio specifico del l°anno.______________________________________________________________
3.2 Numero di crediti richiesto per l'iscrizione al 3° anno___________________________________
Minimo 80 (ottanta) crediti (CFU) di cui 53 relativi agli insegnamenti previsti al 1° e 2° anno e 27 relativi al
tirocinio specifico del 1 ° e 2° anno.__________________________________________________________
33  Frequenza_______________________________________________________________________
La frequenza alle attività formative è obbligatoria nei limiti di almeno il 70% dell’attività didattica frontale 
e interattiva di ciascun insegnamento. Negli insegnamenti integrati tale percentuale minima deve essere 
assicurata per ciascun modulo. L’attestazione di frequenza alle attività didattiche di un Corso 
d’insegnamento è necessaria allo studente per sostenere il relativo esame. Gli studenti che hanno incarichi di 
rappresentanza sono esonerati dalla frequenza delle attività formative quando coincidano con le sedute degli 
organi collegiali di cui fanno parte. L’effettiva partecipazione alle relative sedute è accertata dagli atti 
ufficiali. Lo studente che non abbia ottenuto l’attestazione di frequenza nell’ambito di ciascun Corso di un 
determinato anno, nel successivo anno accademico viene iscritto, anche in soprannumero, come studente 
ripetente del medesimo anno di corso, con l’obbligo di frequenza ai corsi/contenuti disciplinari per i quali 
non ha ottenuto l’attestazione. Parimenti viene iscritto come ripetente lo studente che ha acquisito un 
numero di crediti minore di quelli richiesti per il passaggio all'anno di corso successivo. Viene iscritto come 
studente fuori corso lo studente che, avendo acquisito la frequenza di tutti gli insegnamenti previsti dal 
proprio percorso formativo, non abbia acquisito tutti i crediti necessari per il conseguimento del titolo.
L’art. 27 del nuovo RDA contiene la previsione dello status di studente lavoratore, di studente atleta e di 
studente in situazione di difficoltà. Sulla base di quanto indicato nella norma, il CdL concede, previa 
documentazione, a queste categorie di studenti la riduzione dell’obbligo della frequenza (nella misura 
massima del 20%) e la possibilità di sostenere gli esami negli appelli straordinari riservati agli studenti 
ripetenti e fuori corso._____________________________________________________________________
3.4 Modalità di accertamento della frequenza_____________________________________________
La frequenza è verificata dai Docenti registrando la presenza di ogni studente in un elenco alfabetico 
nominativo fornito dalla Presidenza del CdL, su indicazione della Segreteria Studenti.
La frequenza delle lezioni può essere documentata anche mediante la firma del singolo studente su un 
apposito registro.
L’attestazione di frequenza alle attività didattiche di un corso di insegnamento è necessario allo studente per 
sostenere relativo esame. L’attestazione di frequenza ai tirocini professionalizzanti presso gli ambulatori 
/reparti dell’Azienda AOU viene apposta sul registro dello studente dal Docente-tutore. L’attestazione di 
frequenza ai tirocini professionalizzanti presso i Centri Convenzionati con l’Università viene apposta sul 
registro dello studente dal Responsabile e dal Tutor del Centro Convenzionato e dal Coordinatore delle 
Attività didattiche Professionalizzanti.
Gli studenti componenti di organi collegiali sono esentati dalla frequenza delle attività formative che si 
svolgono in concomitanza delle sedute degli organi di cui fanno parte._______________________________
3.5 Tipologia delle forme didattiche adottate______________________________________________
Lezione frontale (F) Laboratorio (L) Tirocinio Professionalizzante (TP) Attività Didattiche Elettive (ADE) 
Seminari (S) Stage Formativi in Reparto (SFR).
Si definisce "Lezione ex-cathedra" la trattazione di uno specifico argomento identificato da un titolo e 
facente parte del curriculum formativo previsto per il Corso di Studio, effettuata da un Docente o figure 
equiparate ai fini didattici, sulla base di un calendario predefinito, ed impartita agli studenti regolarmente 
iscritti ad un determinato anno di corso. 1 CFU di didattica frontale equivale a 7 ore di lezione e a 18 ore di 
studio individuale.
- Seminario - Attività didattica frontale (F)
Il "Seminario" è un'attività didattica che ha le stesse caratteristiche della Lezione ex cathedra, può essere 
svolta in contemporanea da più docenti, anche di ambiti disciplinari (o con competenze) diversi, e, come 
tale, va annotata nel registro delle lezioni. Sono riconosciute come attività seminariali anche le Conferenze 
di argomenti di tecniche logopediche eventualmente istituite nell'ambito degli insegnamenti specialistici 
professionalizzanti. Le attività seminariali possono essere interuniversitarie e realizzate sotto forma di
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videoconferenze. I CFU di didattica frontale equivale a 7 ore di lezione e a 18 ore di studio individuale.
- Didattica Tutoriale o di Laboratorio
Le attività di Didattica Tutoriale costituiscono una forma di didattica interattiva indirizzata ad un piccolo 
gruppo di Studenti; tale attività didattica è coordinata da un docente-tutore, il cui compito è quello di 
facilitare gli studenti a lui affidati nell'acquisizione di conoscenze, abilità, modelli comportamentali, cioè di 
competenze utili all'esercizio della professione. L'apprendimento tutoriale avviene prevalentemente 
attraverso gli stimoli derivanti dall’analisi dei problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze 
metodologiche richieste per la loro soluzione e per l'assunzione di decisioni, nonché mediante l'effettuazione 
diretta e personale di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche e/o di internati in 
ambienti clinici, in laboratori, etc.
Per ogni occasione di attività tutoriale il Consiglio del CDL in Logopedia definisce precisi obiettivi 
formativi, il cui conseguimento è verificato in sede di esame. Il Consiglio del CDL in Logopedia nomina i 
docenti-tutori fra i Docenti o figure equiparate ai fini didattici, nel documento di programmazione didattica. 
Dietro proposta dei Docenti di un Corso, il Consiglio del CDL in Logopedia può incaricare annualmente, 
per lo svolgimento del compito di docente-tutore, anche personale di riconosciuta qualificazione nel settore 
formativo specifico. 1 CFU di didattica frontale equivale mediamente a 15 ore di esercitazioni o attività 
assistite equivalenti e le restanti ore allo studio e alla rielaborazione personale.
- Attività di tirocinio (AFP)
L’attività di tirocinio consente di apprendere i principi fondamentali per l’esercizio della professione 
logopedica, in rapporto all’acquisizione di interventi specifici finalizzati alla prevenzione, alla cura e 
all’abilitazione-riabilitazione della comunicazione, della voce e della deglutizione. 1 CFU di tirocinio
professionalizzante equivale a 25 ore di attività._________________________________________________
3.6 Modalità di verifica della preparazione_______________________________________________
La verifica dell'apprendimento avviene attraverso valutazioni certificative, ma sono riconosciute anche 
valutazioni formative (prove in itinere) esclusivamente intese a rilevare l’efficacia dei processi di 
apprendimento e d’insegnamento nei confronti di contenuti determinati. Gli esami di profitto possono 
prevedere più fasi, anche scritte o pratiche, ma sono comunque conclusi in forma orale mediante un 
colloquio fra lo studente e la Commissione esaminatrice, teso ad accertare il grado di apprendimento e 
comprensione degli argomenti contenuti nel programma del corso di insegnamento cui si riferisce. Nel caso 
siano previste prove scritte o pratiche che concorrano alla valutazione dello studente, i risultati di tali prove 
non hanno in alcun caso carattere preclusivo allo svolgimento dell’esame nella sua forma orale. Nel caso di 
corsi integrati di più insegnamenti o moduli coordinati, la commissione, presieduta dal docente coordinatore 
del corso e composta da tutti i docenti del corso, effettua una valutazione collegiale complessiva del 
profitto.
La votazione dell’esame, espressa in trentesimi, tiene comunque conto dei risultati positivi conseguiti in 
prove o colloqui eventualmente sostenuti durante lo svolgimento delle relative attività didattiche. La prova 
si considera superata se lo studente consegue la votazione di almeno diciotto trentesimi. Al candidato che 
ottiene il massimo dei voti può essere anche attribuita la lode. La Commissione verbalizza l'esito della prova 
riportando, oltre agli argomenti oggetto della stessa, la notazione "approvato" e il voto attribuito.
Il superamento dell'esame accredita allo studente il numero di CFU corrispondente al corso cui si riferisce 
secondo quanto risulta dal Piano Didattico del Corso di Laurea valido al momento della sua 
immatricolazione o prima iscrizione al Corso di Studio.
Qualora lo studente non superi la prova, la commissione ne verbalizza l'esito riportando, oltre agli 
argomenti oggetto della stessa, solo la notazione "non approvato". La prova non superata non viene tenuta 
in alcun conto ai fini del calcolo della media dei voti di profitto. Qualora lo studente chieda di interrompere 
l'esame prima della sua conclusione, la commissione verbalizza l'esito della prova riportando, oltre agli 
argomenti oggetto della stessa, solo la notazione "ritirato".
Qualora l’esame sia articolato in più prove, la Commissione esaminatrice ha l’obbligo di procedere alla sua 
verbalizzazione all'inizio della prima prova.
La verbalizzazione degli esami è effettuata per via telematica e deve:
a) essere, necessariamente, preceduta dalla prenotazione on line da parte dello studente;
b) essere curata solo dai componenti della commissione di esami, in quanto non delegabile;
c) avvenire contestualmente allo svolgimento dell'esame e di norma in presenza dello studente;
d) essere certificata mediante la firma digitale del presidente e di altro componente della commissione 
d’esame.
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3.7 Regole di presentazione dei piani di studio individuali___________________________________
Non sono previsti piani di studio individuali. Tuttavia gli studenti hanno una vasta possibilità di scegliere le 
ADE (Attività Didattiche Elettive) da frequentare al primo, secondo e terzo anno. In nessun caso è 
consentita l'iscrizione a “corsi singoli” per seguire insegnamenti del Corso di Laurea in Logopedia, corso di 
studio a numero programmato a livello nazionale._______________________________________________
3.8 Criteri di verifica periodica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi________________
La verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni viene svolta solo per gli insegnamenti di settori 
scientifico-disciplinari caratterizzanti. Essa deve avvenire prima della data della prova finale e consta in un 
colloquio orale da sostenere di fronte ad una commissione appositamente designata dalla Commissione per 
la Didattica del Corso di Laurea. In caso di verifica negativa, lo studente può essere tenuto al superamento
di nuovi obblighi formativi._________________________________________________________________
3.9 Criteri di verifica dei crediti conseguiti da più di sei anni________________________________
Nel caso in cui lo studente non consegua la laurea in Logopedia entro un numero di anni pari al doppio della 
durata normale del corso di studio più uno, l'accesso alla prova finale è subordinato ad una verifica dei 
crediti conseguiti da più di sei anni, al fine di valutarne la non obsolescenza dei contenuti conoscitivi. La 
verifica è effettuata dal Consiglio del CDL in Logopedia, sulla base di criteri generali predeterminati e 
adeguatamente pubblicizzati. In caso di verifica negativa, lo studente può essere tenuto al superamento di 
nuovi obblighi formativi, permanendo nello stato di studente fuori corso.____________________________
3.10 Criteri di riconoscimento di studi compiuti all'estero____________________________________
Lo studente regolarmente iscritto presso il CDL in Logopedia delTUniversità degli Studi di Catania può 
svolgere parte dei propri studi presso Università estere o istituzioni equiparate con le quali l’Ateneo abbia 
stipulato programmi di mobilità studentesca riconosciuti dalle Università dell'Unione europea e/o accordi 
bilaterali che prevedono il conseguimento di titoli riconosciuti dalle due parti.
Lo studente che vuole avvalersi della suddetta possibilità deve presentare apposita domanda nella quale 
indica l'Ateneo presso il quale intende recarsi e gli insegnamenti che si propone di seguire. Il Consiglio del 
CDL in Logopedia delibera in merito, specificando quali insegnamenti sono riconosciuti e motivando 
adeguatamente nel caso in cui qualche insegnamento non possa essere riconosciuto. La delibera indica la 
corrispondenza tra le attività formative riconosciute e quelle curriculari del corso di studio, il numero di 
crediti formativi universitari e la votazione in trentesimi attribuita a ciascuna di esse, sulla base di tabelle di 
conversione precedentemente fissate. Il Consiglio delibera sulla base di criteri generali precedentemente 
definiti e, in particolare, non in base alla più o meno perfetta corrispondenza dei contenuti tra gli 
insegnamenti del Corso di Laurea in Logopedia e quelli che lo studente intende seguire all'estero, ma 
verificando che questi ultimi siano coerenti con gli obiettivi del corso di studio. Le attività formative svolte 
all'estero (insegnamenti seguiti, crediti acquisiti e votazioni conseguite) sono registrate nella carriera dello 
studente, in conformità alla delibera preventiva del Consiglio del CDL in Logopedia, sulla base della 
documentazione trasmessa dall'Università ospitante. Allo studente che abbia già conseguito crediti formativi 
universitari in Università estere della Comunità Europea, che in tutto o in parte siano riconoscibili, potrà 
essere concessa, a richiesta, l'iscrizione con abbreviazione di corso. Sull'istanza delibera il Consiglio del 
CDL in Logopedia che, sulla base di criteri generali predeterminati e adeguatamente pubblicizzati, stabilisce 
quali crediti riconoscere e, conseguentemente, l'anno di corso al quale lo studente può essere iscritto. 
Qualora i crediti di cui lo studente chiede il riconoscimento siano stati conseguiti da oltre sei anni, il 
riconoscimento è subordinato ad una verifica della non obsolescenza dei contenuti conoscitivi.
Il riconoscimento degli studi compiuti presso i Corsi di Laurea in Logopedia di paesi extra-comunitari è 
subordinato alla valutazione di una Commissione didattica nominata dal consiglio del corso di laurea. Nel 
caso di convalida parziale di CFU per un determinato insegnamento, il Consiglio del CDL in Logopedia, in 
base al parere espresso dalla Commissione Didattica, indicherà dettagliatamente la parte di programma 
convalidata ed i relativi crediti. Dopo avere deliberato il riconoscimento di un definito numero di crediti, il 
Consiglio del CDL in Logopedia dispone l’iscrizione dello studente ad uno dei tre anni di corso o in 
posizione regolare o nella posizione di studente ripetente o fuori corso, in base al piano di studi e agli 
sbarramenti amministrativi definiti per gli studenti del CdL in Logopedia dell’Università degli Studi di 
Catania. L’iscrizione ad un determinato anno di corso è comunque condizionata dalla disponibilità di posti 
nell’ambito del numero programmato.________________________________________________________

7
Regolamento didattico
del Corso di laurea in Logopedia - Classe L/SNT2



4. ALTRE ATTIVITÀ FORMATIVE

4.1 Attività a scelta dello studente_________________________________________________________
Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve avere acquisito complessivamente 6 CFU 
frequentando attività formative liberamente scelte (attività didattiche elettive, ADE) entro un ventaglio di 
proposte offerte annualmente dal CdL su indicazione dei docenti.
Le ADE proposte dal CdL possono corrispondere a due tipologie diverse:
a) corsi di tipo seminariali;
b) attività pratiche e/o esperienziali
Le proposte di ADE devono contenere l’indicazione degli obiettivi, delle modalità didattiche di 
svolgimento, del numero di studenti ammessi, delle eventuali propedeuticità per Lammissione degli 
studenti, del numero di CFU attribuiti, delle modalità di svolgimento delle prove di verifica del profitto e 
sono avanzate da docenti o gruppi di docenti e sottoposte all’approvazione del CDL, che provvederà ad 
effettuarne la programmazione.
Le ADE programmate devono svolgersi in orari appositi ad esse riservati e non sovrapposti a quelli delle 
attività curriculari.
Le ADE, anche se assegnate ad un preciso anno di corso, non danno luogo a propedeuticità e non fanno 
parte del numero di CFU necessari per essere ammessi al successivo anno di corso.
La frequenza alle ADE è obbligatoria e non può essere inferiore al 70%. Il mancato raggiungimento di tale 
livello di frequenza comporta la non ammissione alla verifica di profitto e la non acquisizione dei crediti 
relativi.
La verifica del profitto, che può svolgersi anche al di fuori delle normali sessioni di esame, deve comunque 
svolgersi entro la fine dell’anno accademico nel quale l’attività didattica è stata effettuata.
La frazione di CFU propria delle ADE si intende acquisita quando sia stata superata la relativa verifica di 
profitto. Lo studente che, avendo frequentato una ADE, rinunci a sostenere la verifica di profitto, non può 
acquisirne i crediti. Qualora la verifica di profitto non venga superata, lo studente può concordare con il 
docente di sostenerla in altra data oppure rinunciare a ripresentarsi, in tal caso non potrà acquisire alcun 
credito._________________________________________________________________________________

4.2 Ulteriori attività formative (art. 10, comma 5, lettere c, d del DM 270/2004)_____________________

Per essere ammesso a sostenere la prova finale, lo studente deve avere acquisito complessivamente 9 CFU 
frequentando ulteriori attività formative, Altre Attività, quali lingua inglese, informatica, seminari (2 CFU 
al 1° anno e 4 CFU al IIP anno) e Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro (3 CFU 
al IP anno).

a) Ulteriori conoscenze linguistiche
La conoscenza della lingua inglese è oggi indispensabile non solo per la ricerca scientifica, ma anche per il 
valido inserimento in un mondo del lavoro che tende a divenire sempre più multietnico e multirazziale. E' 
inoltre necessario conoscere la pronuncia e il significato inglese della terminologia. La competenza 
linguistica sarà quindi assicurata con lezioni frontali, laboratori linguistici, conversazioni.

b) Abilità informatiche e telematiche

c) Tirocini formativi e di orientamento
Per assicurare l’acquisizione delle competenze tecniche necessarie per l’esercizio delle attività professionali, 
il CdL individua le attività formative professionalizzanti (sotto forma di tirocinio guidato e di addestramento 
diretto).
Per conseguire tali finalità formative, si possono attivare convenzioni con strutture, sia in Italia che 
all’estero, che rispondano ai requisiti di idoneità per attività, dotazione di servizi e strutture come previsto 
dal Decreto L.vo n° 229 del 24.09.97
I crediti riservati al tirocinio, sono da intendersi come impegno complessivo necessario allo studente per 
raggiungere le capacità professionali e comprende esperienze nei servizi, sessioni tutoriali in piccoli gruppi, 
esercitazioni e simulazioni in laboratorio propedeutiche al tirocinio, studio guidato, ed elaborazione di piani, 
progetti e relazioni. Le attività di tirocinio differenziate per specifico profilo sono distribuite come segue:
I anno 11 CFU, II anno 27 CFU, III anno 21 CFU.
II Tirocinio può svolgersi presso strutture di degenza, di day hospital o ambulatori o presso strutture
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territoriali identificate dal CdL ed in convenzione con l’Ateneo. Al fine di fornire allo studente 
un’esperienza diretta dei ruoli e della formazione delle altre figure professionali dell’area sanitaria, moduli 
di attività professionalizzanti possono essere svolti insieme a studenti degli altri Corsi di Laurea di area 
sanitaria, della laurea magistrale in Medicina e Chirurgia e di quella in Odontoiatria e Protesi Dentaria.
La responsabilità della progettazione e dell’organizzazione del tirocinio è affidata a un Coordinatore delle 
attività didattiche professionalizzanti, che si avvale di Tutori appartenenti allo stesso profilo professionale, 
assegnati, con incarichi alla struttura didattica e scelti in accordo con le strutture sanitarie presso cui si 
svolge l’attività formativa. Nelle sedi di tirocinio convenzionate inoltre sono individuati tra gli operatori dei 
servizi i referenti/supervisori che collaborano nella conduzione del tirocinio. I tutori di tirocinio sono tenuti 
ad attestare giornalmente la frequenza dello studente su un apposito registro predisposto dal CdL.
Il Coordinatore delle attività didattiche professionalizzanti è nominato con incarico triennale dal CdL tra il 
personale tecnico in possesso del più alto livello formativo della specifica professione dell’Azienda in cui ha 
sede il Corso di Laurea, o in mancanza, tra i docenti del settore scientifico disciplinare specifico del Corso 
di Laurea. Il Coordinatore è responsabile della progettazione, organizzazione del tirocinio e della sua 
integrazione con le altre attività formative in coerenza con la programmazione didattica definita dal CdL.
Le esperienze di tirocinio devono essere progettate, valutate e documentate nel percorso dello studente. Al 
termine di ciascun anno accademico viene effettuata una valutazione certificati va. Tale valutazione dovrà 
essere effettuata da una apposita commissione d'esame formata da due Tutori e presieduta dal Coordinatore. 
Nel formulare il giudizio di esame tale commissione utilizzerà i dati provenienti dalle schede di valutazione 
di ciascun periodo di tirocinio, da prove pratiche, da colloqui, da test scritti. Il risultato della valutazione di 
fine anno sarà espresso in trentesimi.

d) Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo del lavoro 
Laboratori professionali dello specifico SSD.___________________________________________________

4 3  Periodi di studio all'estero___________________________________________________________
Gli studi compiuti presso i Corsi di Laurea in Logopedia di altre sedi universitarie della Unione Europea 
nonché i crediti in questi conseguiti sono riconosciuti con delibera del Corso di Laurea, previo esame del 
curriculum trasmesso dalla Università di origine e dei programmi dei corsi in quella Università accreditati. 
Per il riconoscimento degli studi compiuti presso i Corsi di Laurea in Logopedia di paesi extra-comunitari, il 
Corso di Laurea affida alla Commissione didattica, l’incarico di esaminare il curriculum ed i programmi 
degli esami superati nel paese d’origine. Sentito il parere della Commissione, il Corso di Laurea riconosce 
la congruità dei crediti acquisiti valutandone anche l’attualità e ne delibera il riconoscimento.
Le attività formative seguite all’estero per le quali non sia riconosciuta alcuna corrispondenza sono 
considerate dalla Commissione in sede di valutazione della prova finale. Di esse viene, comunque, fatta 
menzione nella certificazione della carriera scolastica dello studente.________________________________

4.4 Prova finale_______________________________________________________________________
Per il conseguimento della Laurea è prevista una prova finale con valore di esame di Stato abilitante 
all'esercizio professionale. Per l'ammissione alla prova finale lo studente deve aver seguito tutti i Corsi, 
avere superato i relativi esami ed avere conseguito 175 dei 180 crediti formativi previsti dal Corso di Laurea 
in quanto 5 CFU sono dedicati alla preparazione della tesi di Laurea.
La prova finale del corso di laurea in Logopedia è unica; si compone di due momenti di valutazione diversi, 
cioè una prova pratica ed una prova che consiste nella redazione della tesi e la conseguente dissertazione 
(Circolare Ministero Salute/MIUR del 30/09/2016: Indicazione operative circa la prova pratica finale dei 
corsi afferenti alle classi di laurea per le professioni sanitarie).
La prova pratica in particolare può svolgersi secondo due modalità alternative:

1) Simulazione pratica, strutturata in modo da permettere al candidato di dimostrare di avere acquisito 
le conoscenze e le abilità pratiche, tecniche e relazionali inserite nel contesto operativo previsto dal 
proprio profilo professionale;

2) Prova con domande a risposta chiusa e a risposta aperta su casi clinici o situazioni paradigmatiche 
della pratica professionale.

Entrambe le modalità potranno essere integrate con un colloquio ove la Commissione, in accordo con i 
Collegi/Associazioni di categoria, lo ritenessero necessario.
Non sono considerate valide eventuali prove scritte con quiz valutativi delle sole conoscenze teoriche.
Il superamento della prova pratica è indispensabile ai fini del sostenimento dell'esame di laurea che consiste 
nella redazione della tesi e la conseguente dissertazione. La redazione della tesi è elaborata in modo
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originale dallo studente sotto la guida di un docente che svolge la funzione di Relatore nella dissertazione. Il 
Relatore deve essere un Docente del CdL di Logopedia o deve esserlo stato per la coorte dello studente 
laureando. La tesi verrà discussa pubblicamente nel corso di una seduta di laurea presieduta da un'apposita 
Commissione di laurea.
La Commissione proposta dal Consiglio di Corso di Laurea è nominata dalla competente Autorità 
Accademica e composta a norma di legge. E' formata da un minimo di 7 ed un massimo di 11 membri, e 
comprende almeno 2 membri designati dal Collegio Professionale ovvero dalle Associazioni Professionali 
individuate con apposito decreto del Ministero della Sanità sulla base della rappresentatività a livello 
nazionale. Le date degli esami sono comunicate al Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca e 
al Ministero della Salute che possono inviare esperti, come loro rappresentanti, nelle singole sessioni. In 
caso di mancata designazione dei predetti componenti, il Rettore esercita potere sostitutivo. La 
Commissione in via preliminare valuta Tammissibilità del candidato alla prova finale. La Commissione 
valuta quindi il candidato in base al suo curriculum e allo svolgimento della prova finale. La valutazione è 
espressa in cento decimi; la prova finale si intende superata con una votazione minima di 66/110. In caso di 
votazione massima (110/110) la Commissione può concedere la lode su decisione unanime, tenuto conto del 
curriculum complessivo dello studente.
Il Presidente del “Corso di Laurea” provvederà annualmente a definire le scadenze, dandone pubblicità sul 
sito web del Corso. Tutte le procedure per la presentazione della Domanda di laurea, del Foglio elaborato e 
dell’Elaborato in formato digitale per le lauree triennali devono essere effettuate online dagli studenti e dai 
docenti relatori, accedendo, con le proprie credenziali di identificazione (login e password), rispettivamente 
al portale studente e al portale docente. Nessun documento cartaceo dovrà pertanto essere consegnato in 
segreteria dallo studente. L'iter della procedura “Laurea on-line” è reperibile sul sito del Corso di laurea 
nella sezione “Esame di laurea”.
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5. DIDATTICA PROGRAMMATA SUA-CDS coorte 2017-2018 

ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI

n . S S D d e n o m in a z io n e

C
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U
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p
ro

p
ed

eu
ti

ci
tà

O b ie tt iv i fo rm a tiv i

le
zi

on
i

al
tr

e 
at

ti
vi

tà

1

B I O /1 6

(4 )

B I O /0 9

(4 )

ANATOMIA E 
FISIOLOGIA:

A n a to m ia  u m an a  

F is io lo g ia

8 5 6 Illu strare o rg a n iz z a z io n e  g en era le  d e l co rp o  u m an o; a n a to m ia  e  struttura di 
o c c h io , o r e c c h io  e s te r n o , m e d io  e  in tern o . Illu strare a n a to m ia  d e i p o lm o n i.  
D e s c r iv e r e  la  m e c c a n ic a  resp ira tor ia , l ’a n a to m ia  d e lle  c a v ità  n a sa li e  c a v ità  di 
r iso n a n za . D e s c r iv e r e  l ’o r g a n iz z a z io n e  g en era le  e  l ’o r g a n o g e n e s i d e g li organ i 
d e l l ’a r tico la z io n e  (ca v ità  o ra le , m a n d ib o la  e  a r t ic o la z io n e  tem p o r o -m a n d ib o la r e ) . 
Illu strare a n a to m ia  e  m o r fo lo g ia  d i fa r in g e , e s o fa g o , trach ea  e  b ro n ch i. 
D e s c r iv e r e  a n a to m ia  e  a sp etti m o r fo -fu n z io n a li d i la r in g e . D e sc r iv e r e  
l ’o r g a n iz z a z io n e  g en era le  d e l s is te m a  n e r v o s o  cen tra le , v ie  m otr ic i e  d e lla  
se n s ib ilità  g en era le . Illustrare m o r fo lo g ia  e  a n a to m ia  d e lle  v ie  o tt ic a , a c u st ic a , 
g u sta tiv a  e  o lfa tt iv a .
D e s c r iv e r e  m e c c a n ism i gen era li d e lle  fu n z io n i m o to r ie , m o v im e n ti resp ira tor i, 
ru o lo  d e i m u s c o li  p r in c ip a li e  a cce sso r i;  fu n z io n i d e g li organ i fo n o -a r t ic o la to r i, 
fu n z io n i d e lla  la r in g e  e  m e c c a n ism i fu n z io n a li n e lla  p ro d u z io n e  d e l su o n o , 
fu n z io n i ora li e  a ttiv ità  d eg lu tito r ia . D e s c r iv e r e  tra sm iss io n e  s in a p tica  e  rece ttor i 
se n so r ia li. D e sc r iv e r e  o r g a n iz z a z io n e  a n a to m o -fu n z io n a le  d e l S N C  e  p er ifer ico . 
Illu strare se n s ib ilità  so m a tica  g en era le . D e s c r iv e r e  il  c o n tro llo  m o to r io  d a  parte  
d e lla  co r te c c ia  cereb ra le . D e sc r iv e r e  le  fu n z io n i m o to r ie  d e l tro n co  d e l l ’en ce fa lo :  
il fe n o m e n o  d e llo  sh o c k  sp in a le , i m e c c a n ism i d i m a n ten im en to  d e l l ’eq u ilib r io  e  
d e lla  p o stu ra , il ru o lo  d e i n u c le i tr o n c o -e n c e fa lic i n e l co n tr o llo  d e i r if le s s i .  
D e s c r iv e r e  l ’o r g a n iz z a z io n e  a n a to m o -fu n z io n a le  e  le  fu n z io n i d e l s is te m a  
n e r v o so  v e g e ta t iv o .

2

M E D /3 2

(2 )

M E D /3 1

(2 )

IN G -

IN F /0 6

(3 )

AUDIOFONIATRIA  
E BIOINGEGNERIA:

A u d io lo g ia  1 

O to r in o la r in g o ia tr ia  1

B io in g e g n e r ia  

e le ttr o n ica  e  in fo rm a tica

7 4 9 1 A n a to m o - f is io lo g ia  d e i s is te m i u d itiv o  e  v e s tib o la re . A c u s t ic a  f i s io lo g ic a  e  
p s ic o a c u s tic a . S e m e io tic a  a u d io lo g ic a  stru m en ta le  (a u d io m etr ia , 
im p e d e n z o m e tr ia , fo to e m is s io n i a c u st ic h e , p o te n z ia li ev o c a t i u d itiv i e  
v e s tib o la r i) . V a lu ta z io n e  p e r c e z io n e  u d itiv a  (d e te z io n e , d isc r im in a z io n e , 
id e n t if ic a z io n e , r ic o n o s c im e n to , track in g ).
A n a to m o -f is io lo g ia  d e l n a s o , d e i se n i p a ra n a sa li, d e l r in o -o ro -ip o fa r in g e  e  d e lla  
la r in g e . S e m e io tic a  c lin ic a  e  stru m en ta le  r in o - la r in g o lo g ic a . F is io p a to lo g ia  d e lla  
la r in g e . Illu strare la  f is io lo g ia  d e lla  p ro d u z io n e  v o c a le  e  d e i s is te m i d i r iso n a n za  
e  a r tico la z io n e . In d icare  le  ca u se  e  g li e s iti  d e lle  p a to lo g ie  a  ca r ico  d e lle  v ie  
fo n a to r ie  e  a r t ic o la to n e . C la ss ific a re  le  d is fo n ie  d is fu n z io n a li e  o rg a n ich e . 
P a to lo g ia  la r in g ea  di t ip o  trau m atico  e  o rg a n ico  m is c e lla n e o . D is t in g u e r e  
d is fo n ie  d a le s io n i n e r v o se  cen tra li e  p er ifer ich e  (p ara lis i la r in g ee )  d i o r ig in e  
sp a sm o d ic a  e  d e lla  m uta  v o c a le . D iffer en z ia re  d is fo n ie  d a  p a to lo g ie  d e g li organ i 
di r iso n a n za  e  v e n t ila z io n e . E sa m e  d el v o c a l tract.
A rg o m en ti v a lid i p er il c o n se g u im e n to  d e lla  P a ten te  E u ro p ea  d e l C o m p u ter . 
M ig lio ra re  la  c o m p r e n s io n e  e  l'u so  e f f ic ie n te  d e i co m p u ter . C o n cetti d i base: 
d e f in is c e  i c o n ce tt i fo n d a m en ta li e  le  c o m p e te n z e  in  m ater ia  d i co m p o n e n ti  
hard w are e  so ftw a re , di u so  d i d isp o s it iv i , la  c rea z io n e  di f i le  e  g e s t io n e  , le  reti e  
la  s ic u r ezza  d e i d ati. N a v ig a z io n e  d e f in is c e  i c o n ce tt i fo n d a m en ta li e  le  
c o m p e te n z e  in  m ater ia  d i n a v ig a z io n e  w e b , e f f ic a c e  r icerca  d i in fo r m a z io n i , la  
c o m u n ic a z io n e  o n lin e  e  e -m a il. S icu rezza  IT: d e f in is c e  i c o n ce tt i fo n d a m en ta li e  
le  co m p e te n z e  re la tiv e  a lla  ca p a c ità  d i com p ren d ere  i c o n ce tt i p r in c ip a li a lla  b a se  
u n  u so  s icu ro  d e lle  T IC  n e lla  v ita  q u o tid ia n a  e  di u tiliz za r e  te c n ic h e  e  
a p p lic a z io n i r ilevan ti d i m an ten ere  u n a  c o n n e s s io n e  d i rete p rotetta , u tilizza r e  
In tern et in  m o d o  sicu ro  , e  g e s tir e  i dati e  le  in fo r m a z io n i in  m o d o  app rop riato  . 
E la b o ra z io n e  di testi: fo r n isc e  la  b a se  p er il te s t  di t ip o  p ra tico  per T E C D L  . 
E la b o ra z io n e  testi r ich ied e  a llo  stu d en te  d i d im ostrare  la  ca p a c ità  d i u sare un  
p rogram m a di e la b o ra z io n e  testi p er creare le ttere  e  d o cu m e n ti di tutti i g io rn i . 
F o g li  d i c a lco lo :  c o s t itu isc e  la  b a se  per il te st  p ratico  p er T E C D L . S p rea d sh eets  
r ich ied e  a llo  stu d en te  d i cap ire  il co n c e tto  d i fo g l i  d i c a lc o lo  e  d i d im ostrare la  
ca p a c ità  d i u tilizza r e  u n  fo g l io  di c a lc o lo  per produrre u n  la v o ro  accu ra to .
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3

M E D /3 8

(3 )

M E D /5 0

(3 )

CLINICA DELLA  
COMUNICAZIONE:

P ed ia tr ia  g en era le  e  

s p e c ia lis t ic a

S c ie n z e  T e c n ic h e  

m e d ic h e  a p p lica te

6 4 2 1-6 P rin c ip i n u tr iz io n a li d e l l ’a lim e n ta z io n e  d e l b a m b in o . P ro b lem i leg a ti  
a l l ’a lla tta m en to , d iv e z z a m e n to  e  sv e z z a m e n to . C u rv e  d i cre sc ita . P r in c ip a li 
p a to lo g ie  pren ata li d a  ca u se  g e n e t ic h e  e  c a u se  e s o g e n e . P r in c ip a li p a to lo g ie  p re -, 
n e o -  e  p o stn a ta li e  m a la ttie  n e u r o lo g ic h e  d e l b a m b in o . P r in c ip a li p a to lo g ie  
p ed ia tr ich e  p iù  fr e q u e n ti) .
C aratter istich e  e  sv ilu p p o  d e lla  c o m u n ic a z io n e  n e l p r im o  se m estr e  d i v ita . 
M o m en ti fo n d a m en ta li d e l l ’o ss e r v a z io n e  d e l co m p o rta m en to  d e l b a m b in o  n e i 
vari co n testi:  in te ra z io n e , m o tiv a z io n e  e  a tte n z io n e . T a p p e  sv ilu p p o  
p s ic o m o to r io . T e o r ie  a p p ren d im en to  e  sv ilu p p o  d e l l in g u a g g io  in  c o n d iz io n i  
n orm ali: sv ilu p p o  f o n o lo g ic o ,  c o g n it iv o - l in g u is t ic o , u d iti v o -p e r c e tt iv o ,  
n eu ro m o to r io -a r tico la to r io . S v ilu p p o  p erce tt iv o  n e l b am b in o: d iscr im in a z io n e  
su o n i l in g u is t ic i (0 -6 -1 0  m e s i) ,  sv ilu p p o  c a teg o r ie  fo n e m ic h e  ( 6 -1 0 - 1 8 -2 4  m e s i) ,  
p e r c e z io n e  fo n e m ic a  (1 8 -2 4  m e s i-  4 -5  a n n i). S v ilu p p o  artico la torio : p er io d o  
p r e lin g u is t ic o  (0 -1 2  m e s i) ,  p er io d o  di tra n siz io n e  ( 1 2 -1 8  m e s i) ,  sv ilu p p o  
fo n e m ic o  (1 8  m e s i-4  a n n i), s ta b iliz z a z io n e  s is te m a  fo n o lo g ic o  (4 -  8  an n i). 
S v ilu p p o  c o n o s c e n z a  m eta  fo n o lo g ic a . S v ilu p p o  le s s ic a le :  n a sc ita  d e l le s s ic o  (8 -  
18 m e s i) ,  sv ilu p p o  ed  e sp a n s io n e  d e l v o ca b o la r io  (1 9 -3 0  m e s i) . F a si sv ilu p p o  
m o rfo s in ta ttico : p resin ta ttica  ( 1 9 -2 2  m e s i) ,  s in ta tt ica , c o m p le ta m en to  frase  
n u c lea re  (2 4 -3 3  m e s i) ,  g e n e r a liz z a z io n e  e  c o n so lid a m e n to  r e g o le  (2 7 -3 8  m e s i) . 
S v ilu p p o  co m p e te n z e  p ra g m a tich e  e  d e lla  co m p e te n z a  narrativa  (d a i 4 -5  a n n i) , e  
c o n v e r s a z io n a le . S v ilu p p o  e  l ’e v o lu z io n e  d e lle  p e r c e z io n i e  d e lle  fu n z io n i  
c o g n it iv o -d e c is io n a li . S v ilu p p o  e  e v o lu z io n e  d e l l ’a ffe tt iv ità  e  d e lle  r e la z io n i  
so c io -c u ltu r a li. T a p p e  d e llo  sv ilu p p o  e  d e l l ’e v o lu z io n e  d e l g r a fism o .

4

M E D /2 6

(3 )

M E D /3 1

(4)

M E D /3 6

(3 )

COMUNICOLOGIA  
IN ETÀ’ ADULTA E 
SENILE:
N e u r o lo g ia

O to r in o la r in g o ia tr ia  2

D ia g n o s t ic a  per  

im m a g in i e  rad ioterap ia

10 7 0 1-2 P r in c ip a li le s io n i cen tra li e  p e r ifer ich e , e v o lu z io n e  ed  e s iti  p a to lo g ic i . L e s io n i  
n erv i cran ic i ed  es iti  p a to lo g ic i  im portan ti p er  l ’in terv en to  lo g o p e d ic o .  
In terpretare g li e s iti  p a to lo g ic i  d e lle  p r in c ip a li m a la ttie  c ere b r o -v a sco la r i e  g li 
e ffe tt i ch e  h an n o  n e i d istu rb i d el l in g u a g g io . E v o lu z io n e  ed  es iti  d e i traum i 
cran ic i in  e tà  e v o lu t iv a  e  ad u lta . E ffe tti d e lle  d e m e n z e  e  d e l l ’e p i le s s ia  n e i d istu rb i 
d e lla  c o m u n ic a z io n e  e  d e l l in g u a g g io . P r in c ip a li m a la ttie  n eu ro m u sco la r i e  
d eg en era tiv e .
F is io p a to lo g ia  o to -n e u r o lo g ic a . P r in c ip a li p a to lo g ie  d e i s is te m i u d it iv o  e  
v e s tib o la r e . In d icare  le  ca u se  e  g li e s iti  d e lle  p a to lo g ie  a  ca r ico  d e l l ’o r e c c h io  
e s ter n o , m e d io  e  in tern o . C la s s if ic a z io n e  d e lle  ip o a c u s ie . P ro tes i a cu stica  e  
im p ia n to  co c le a r e .
In q u ad ram en to  s is te m a tico  d e lle  p r in c ip a li p a to lo g ie  d e l m a s s ic c io  f a c c ia le ,  d el 
r in o -o ro -ip o fa r in g e  e  d e l ca v o  o ra le . U r g e n z e  ed  e m e r g e n z e  in  O R L .
C o n o sc e n z a  A n a to m ia  r a d io lo g ic a  S N C  T C -R M ; sv ilu p p o  e  m a lfo rm a z io n i 
c r a n io -e n c e fa lic h e  e  v er teb ro -m id o lla r i;  p a to lo g ia  trau m atica  cra n io  e  rach id e; 
m a la ttie  d e m ie lin iz z a n t i , in fe tt iv e , m e ta b o lic h e  e  d is m ie lin iz z a n ti.  
In v e c c h ia m e n to  e  m a la ttie  d eg en era tiv e ;  in farto  ed  em o rra g ia  S N C ;  
m a lfo rm a z io n i v a sc o la r i S N C ; tum ori ex tra -a ss ia li ed  in tra -a ssia li d e l S N C

5

L -
L IN /0 1

(4 )

M E D /5 0

(3 )

COMUNICOLOGIA  
IN ETÀ’ 
EVOLUTIVA:
G lo tto lo g ia  e  lin g u is t ic a

S c ie n z e  te c n ic h e  
m e d ic h e  a p p lica te

6 4 2 1 D e s c r iv e r e  g li e le m e n ti d e lla  lin g u is t ic a  g en era le . S e m e io t ic a  e  lin g u is t ic a :  c o d ic i  
verb a li e  n o n  v erb a li. E sp r e ss io n e  u m a n a  e  co n ten u to  d e lla  lin g u a . P r in c ip i e  
fu n z io n i d e l lin g u a g g io  e  d e lla  c o m u n ic a z io n e . C o n ce tti d i in fo r m a z io n e , 
c o m u n ic a z io n e , lin g u a g g io  c o m e  fa c o ltà  m en ta le  e  c o m e  s is te m a  d i s e g n i. 
E lem en ti s tor ic i su  sv ilu p p i e  ca m p i di d iffu s io n e  d i fo n e t ic a  e  fo n o lo g ia .  
D ist in g u e r e  fo n e tic a  articolatoria: lu o g o  e  m o d o  d i a r tico la z io n e  d i v o c a li  e  
c o n so n a n ti, tra scr iz io n e  fo n e tic a . R e a liz z a z io n i fo n e t ic h e  e  ra p p resen ta z io n i 
f o n o lo g ic h e , d e sc r iv e n d o  i rapporti co n  i s is te m i g ra fic i tra d iz io n a li d e lle  
p rin cip a li lin g u e  a tra d iz io n e  scritta . D e sc r iv e r e  fo n e t ic a  co m b in a to r ia , 
c o a r t ic o la z io n e  e  p ro cess i fo n o lo g ic i .  E lem en ti d i fo n e t ic a  so p ra seg m en ta le :  
a ccen to  e  in to n a z io n e . E lem en ti d e lla  fo n e t ic a  a c u st ic a  e  m o d e lli  a cu stic i d i 
r ifer im en to  d e lla  c o m u n ic a z io n e  parlata . P r in c ip a li p rop rietà  a c u st ic h e  d e l 
se g n a le  v o c a le . E lem en ti d e lla  m o r fo s in ta ss i. S tu d io  a n a litico  d e lle  m o d a lità  d i 
e la b o ra z io n e  p ra g m a tica  e  te stu a le .
R eg istrare  le  cara tter istich e  d e lla  c o m u n ic a z io n e  n e l s o g g e tto  a d u lto  ed  a n z ia n o  
n e i vari co n te st i ( la v o r a tiv o , fa m ilia re , s o c ia le ) . L in g u a  d e i seg n i: b rev i cen n i 
s to r ic i, m o r fo -s in ta tt ic i e  cu ltu ra li. C ara tter istich e  d e lla  l in g u a  Ita lian a  d e i S eg n i  
(L IS ) id e n tif ic a n d o  le  im p lic a z io n i n e lla  pratica  r ia b ilita tiv a  d e lle  sord ità  
p ro fo n d e . D iv e r s e  m e to d o lo g ie  n e g li in terv en ti r ia b ilita tiv i d e lle  sord ità  se c o n d o  
criteri d i t ip o lo g ia . D iv e r s e  p ro ced u re  d i a llen a m e n to  u d it iv o  p er  lo  sfru ttam en to  
p r o te s ic o  e  d e l l ’im p ia n to  co c le a r e . V a lu ta z io n e  e  b ila n c io  lo g o p e d ic o  d e lla  
sord ità  p re -p er ilin g u a le  n e l l ’età  e v o lu t iv a . T ra ttam en to  in  e tà  e v o lu t iv a  d e lla  
sord ità  p re -p er ilin g u a le . V a lu ta z io n e  e  b ila n c io  lo g o p e d ic o  d e lle  sord ità  p o st  
l in g u a li. T rattam ento  d e lle  sord ità  p o s t  l in g u a li. P ia n o  d i trattam en to  p er  la  
r ia b ilita z io n e  d e i b a m b in i c o n  im p ia n to  c o c le a r e .
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FISIOPATOLOGIA
7 5 6 1 F u n z io n i c o g n it iv e  p reco c i n e l b am b in o: sv ilu p p o  p erce tt iv o  m o to r io . F u n z io n i  

di o c u lo m o z io n e  e  p e r c e z io n e  v is iv a  e  d istu rb i d e lla  fu n z io n e  v is iv a . M o v im e n to
L - DELLA e  c o o r d in a z io n e  se n s i-m o to r ia , sp a z io , r e la tiv e  a ttiv ità  e  d istu rb i sp a z ia li d el
L IN /0 1 COMUNICAZIONE: b a m b in o . D isp r a ss ia  in  e tà  e v o lu t iv a . A c q u is iz io n e  d e l lin g u a g g io  in  c o n d iz io n i

(4 ) G lo tto lo g ia  e  lin g u is t ic a n orm ali e  p a to lo g ic h e . T a p p e  d e llo  sv ilu p p o  d e lle  fu n z io n i l in g u is t ic h e  n e l 
b a m b in o  n o rm a le  e  c o n  ritardo di lin g u a g g io . R itard i e  d iso rd in i d i a c q u is iz io n e  
d el lin g u a g g io  e  p r in c ip a li s is tem i d i c la s s if ic a z io n e  n o s o lo g ic a . D istu rb o  
s p e c if ic o  d e l l in g u a g g io . S is tem i d ia g n o st ic i m u lti a ss ia li. V a lu ta z io n e  
n e u r o lo g ic a . F u n z io n i c o g n it iv e  c o m p le s s e  n e l b a m b in o: d isturb i 
d e l l ’ap p ren d im en to . D is le s s ia  e v o lu t iv a . S v ilu p p o  e  p a to lo g ia  d e i n u m eri e  d el

N eu ro p s ic h ia tr ia c a lc o lo . P ara lis i cereb ra li in fa n tili. R itard o  m en ta le . D istu rb i p erv a s iv i d e llo
M E D /3 9 in fa n tile sv ilu p p o , d e l l ’a tte n z io n e , ip era ttiv ità  e  d istu rb i d e lla  m em o r ia . D istu rb i

(3 ) d e p r e s s iv i , d ’a n s ia , o p p o s it iv i e  d i a lim e n ta z io n e . C o llo q u io  e  c o u n se ll in g .
7 6 4 2 1-4 - Stu d iare le  p r in c ip a li p a to lo g ie  s is te m ich e :  Ip er ten s io n e  arter io sa , Ip o te n s io n e

FISIOPATOLOGIA E 5 arteriosa  /S in c o p e , S c o m p e n s o  ca rd ia co . F eb b re  reu m a tica , A s m a  b ro n ch ia le ,
CLINICA DELLE B P C O , P o lm o n it i ,  Itteri, E p a to p a tie , I n fe z io n i d e l ren e  e  d e lle  v ie  u rin arie ,

M E D /0 9 FUNZIONI M a la ttie  d e lla  tiro id e . O steo p o ro s i J 3 ia b ete  m e llito

(3 ) VEGETATIVO- D e sc r iv e r e  l ’a n a to m o -f is io lo g ia  d e l l ’o c c lu s io n e  den tar ia  e  d e i su o i corre la ti.
VISCERALI: D e sc r iv e r e  lo  sv ilu p p o  d en tar io  e  il  p ro filo  fa c c ia le .

M E D /2 8 M e d ic in a  in tern a Interpretare la  p a to lo g ia  d e l l ’apparato m a stica to r io  e  i p r in c ip a li trattam enti

(3 )
M a la ttie
o d o n to s to m a to lo g ic h e

o r to d o n tic i. C orrelare g li e le m e n ti d i o d o n to s to m a to lo g ia  n e lla  r ia b ilita z io n e  
lo g o p e d ia .

8

IN F /0 1 INFORMATICA E
8 5 6 1 E len ca re  e  d e fin ire  i s is te m i in fo r m a tic i, g li  e lab ora tor i e le t tr o n ic i, le  lo ro  

p rin cip a li c o m p o n e n ti. Illu strare la  c o d if ic a  d e lle  in fo r m a z io n i, f i le  sy s te m , tip i e

(4 )

M E D /0 1

STATISTICA:
In fo rm a tica

d isp o s it iv i d i m em o r ia , p ro g ra m m i, p r in c ip a li s is te m i o p era tiv i e  so ftw a re  
a p p lic a tiv o . U sa re  le  a p p lic a z io n i in fo r m a tich e  in  m e d ic in a , a r c h iv ia z io n e  d ei 
dati n e lle  d isc ip lin e  sa n ita r ie , ca r te lle  sa n ita r ie , c o lle g a m e n ti in  rete d e i serv iz i 
san itari. U sa re  il W o r ld  W id e  W eb  e  u tiliz za r e  l ’a c c e s s o  ai se rv iz i d i rete e

(4 )

S ta tist ica  m ed ica
b ib lio te c h e  v ir tu a li. A p p lic a r e  g li a u s ili  d e l l ’in fo r m a tica  p er le  d isa b ilità  
n e u r o c o g n it iv e , d e lla  c o m u n ic a z io n e  e  d e l lin g u a g g io :  a n a lis i d e i b is o g n i ,  
v a lu ta z io n e , p o te n z ia m en to  d e lle  r iso rse  re s id u e  e  su p era m en to  d e lle  d isa b ilità . 
A p p lica re  p rogram m i in fo r m a tic i p er  la  r ia b ilita z io n e  l in g u is t ic a , c o g n it iv a , 
c o m u n ic a tiv a , m n e s ic a , p ra ss ica , a tten tiv a  e  d e l n e g le c t .
P r o c e ss o  d i p ro d u z io n e  d e i dati s ta t is t ic i, u n ità  sta tist ica , p o p o la z io n e , caratteri 
sta tistic i e  d istr ib u z io n i di fr eq u en za . T a b e lle  e  gra fic i re la tiv i a  u n a  ra cco lta  d a ti, 
fu n z io n i d i p ro b a b ilità , var ia b ili ca su a li e  d istr ib u z io n e  n o rm a le  stan d ard izza ta . 
M eto d i e  stru m en ti d i p ro d u z io n e  d i dati sta tistic i e  l ’e la b o r a z io n e  d i dati 
sta tistic i c o n  m eto d i d e sc r itt iv i. M isu re  di d iffu s io n e  d i m a la ttia , rap p orti, 
p ro p o rz io n i e  ta s s i, p rev a len za  e  in c id e n z a . C a m p io n e  sta tist ico . P r in c ip a li  
m o d e lli  d i in d a g in e  e p id e m io lo g ic a , stu d i tra sv ersa li, lo n g itu d in a li o  di c o o r te ,  
stu d i c a s o -c o n tr o llo  r e tro sp e tt iv i, r isch io  re la tiv o  e  o d d s ratio . M isu re  di ten d e n z a  
cen tra le , d i p o s iz io n e  e  di va r ia b ilità . P ro ced im en to  di s tim a , c o n c e tto  d i m isu ra , 
errore stan d ard , lim iti d i c o n f id e n z a  e  lo ro  u til iz z o  per va lu tare T E v id e n c e  
B a s e d . S ta n d a rd izza z io n e  d e lla  n o rm a le  s u l l ’errore standard e  l im ite  di 
c o n fid e n z a  e  lo ro  u til iz z o  p er va lu tare l ’E v id e n c e  B a s e d  d e lle  c o n o s c e n z e .

9 MEDICINA E 7 4 9 1 S tu d io  d e lle  p r in c ip a li c o n d iz io n i di m a la ttia , d i p er tin en za  m e d ic a  o  ch iru rg ica ,
M E D /0 9 CHIRURGIA: c h e  in ter fer isca  c o n  le  ca p a c ità  d i c o m u n ic a z io n e  d e l p a z ien te .
(2 ) M e d ic in a  in tern a A p p r o c c i a llo  stu d io  d e i p ro cess i m en ta li s u l l ’a c q u is iz io n e  d el lin g u a g g io .
M E D /18 C h iru rg ia  g en era le M o d e lli  d i stu d io  d e l co m p o rta m en to  v erb a le  d e i p a z ien ti a fa s ic i. D istu rb i

(2 ) a c q u is it i d e l l in g u a g g io . F attori p r o g n o s t ic i, ap p ro cc i r iab ilita tiv i e  v a lu ta z io n e  e
M E D /5 0 S c ie n z e  te c n ic h e  e b ila n c io  lo g o p e d ic o  d e i d istu rb i a fa s ic i. S c a le  d i o s s e r v a z io n e  e  q u estio n a ri in

(3 ) m e d ic h e  a p p lica te p a z ien ti c o n  gravi le s io n i cerebra li a cq u is ite  e  T C E  (G O A T , L C F , F IM , D R S ,  
e c c ) .  P ro ced u re  d ’a n a lis i d e lla  c o n v e r s a z io n e  p a to lo g ic a  p er  la  d e f in iz io n e  d e l 
p rogram m a r ia b ilita t iv o . E lem en ti p er  il  p ro g etto  r ia b ilita t iv o  n e lle  le s io n i d el 
s is te m a  n e r v o s o  cen tra le . B ila n c io  c o g n it iv o  e  c o m u n ic a t iv o - lin g u is t ic o .  
V a lu ta z io n e  d e lla  c o m u n ic a z io n e  v erb a le  e  n o n  v erb a le  n e i d istu rb i a cq u is it i d el 
l in g u a g g io  p er la  d e f in iz io n e  d e l p rogram m a r ia b ilita t iv o . D istu rb i di 
a r t ic o la z io n e  d e l lin g u a g g io :  d isartrie e  a p ra ss ie . V a lu ta z io n e  e  in terv en to  
r ia b ilita tiv o  d e lle  d isartrie  e  a p ra ssie . M a n ife s ta z io n i d istu rb i c o g n it iv i  n e l grave  
T C  e  m e c c a n ism i di recu p ero . In terv en to  r ia b ilita t iv o  d e i d istu rb i c o g n it iv i  e  
c o m u n ic a tiv i in  p a z ien ti co n  G C A . D istu rb i v is u o s p a z ia li,  p ro ced u re  di 
v a lu ta z io n e  e  p ia n o  di trattam en to . D istu rb i d a  d eter io ra m en to  c o g n it iv o  e  da  
d em en za .
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M E D /4 2

(2 )
S E C S -  
P /0 7  (2 )  
M E D /4 4  

(2 )

PREVENZIONE E 
SERVIZI SANITARI:
Ig ie n e  g en era le  e  
ap p lica ta

E c o n o m ia  a z ien d a le  
M e d ic in a  d e l la v o ro

6 4 2 1 Illu strare i p r in c ip a li fa ttori e z io lo g ic i  e  d i r isch io : a m b ie n ta li, s o c io -e c o n o m ic i ,  
b io lo g ic i;  ca u se  e  le g g i di d iffu s io n e  d e lle  m a la ttie . Id en tifica re  so rg en ti di 
in fe z io n e , v ie  d i a c c e s s o  e  di r ila sc io  d e g li ag en ti p a to g e n i, ca ten e  d i c o n ta g io . 
Illu strare i co n ce tt i p r in c ip a li d e l l ’e p id e m io lo g ia  g en era le  d e lle  m a la ttie  in fe tt iv e . 
D e s c r iv e r e  i c o n ce tt i d i p r e v e n z io n e  p rim aria , c io è  d e i fa ttori di r isch io  p er la  
sa lu te  d e l l ’in d iv id u o ; d i p r e v e n z io n e  se co n d a r ia , a p p lic a z io n e  di sc reen in g  e  
d ia g n o s i p reco ce ;  p r e v e n z io n e  terziaria , r ia b ilita z io n e  e  co n ten im en to  d e lla  
d isa b ilità . Illu strare la  p ro fila s s i d iretta  e  in d iretta  d e lle  m a la ttie  in fe tt iv e , le  
m o d a lità  d i tr a sm iss io n e  d e lle  in fe z io n i o sp e d a lie r e , la  tu te la  e  la  p r o m o z io n e  
d e lla  sa lu te . U tiliz z a r e  le  m e to d o lo g ie  d i in terv en to  lo g o p e d ic o :  il con tr ib u to  d el 
p r o fe ss io n is ta  per la  p r o m o z io n e , e d u c a z io n e  d e lla  sa lu te , ed u c a z io n e  san itaria  e  
terap eu tica .
Illu strare l ’o r g a n iz z a z io n e  d e l S S N : o r ig in e , l iv e l l i  is t itu z io n a li , f in a n z ia m e n to , 
e c c .;  r iform a  d ei s is te m i sanitari eu ro p e i. Struttura o rg a n izza tiv a  d e l l ’A z ie n d a ,  
p ia n o  s tra teg ico , b u d g et e  b ila n c io , s c o p i e  o r g a n iz z a z io n e  d e lla  m is s io n e  
a z ie n d a le . C o n ce tto  di q u a lità  n e l s e r v iz io  san itar io . Illu strare i p r in c ip a li c o n ce tt i  
ed  e lem en ti di e c o n o m ia  san itaria , d i d o m a n d a  e  o ffer ta  d i p re sta z io n e  san itaria , 
di v a lu ta z io n e  e c o n o m ic h e  d e lla  sa lu te .
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M -

P S I /0 8

(2 )

M -

P S I/0 1

(4 )

M E D /2 5

(2 )

PSICHIATRIA E
PSICOLOGIA
CLINICA:
P s ic o lo g ia  c lin ic a  

P s ic o lo g ia  g en era le

P sich ia tr ia

6 4 2 1 -1 2 D e s c r iv e r e  i c o n ce tt i d i s t ile  d i v ita , sa lu te  e  m a la ttia . L e  r ea z io n i p s ic o f is ic h e  e  i 
p r o c e ss i d i so m a tiz z a z io n e . D e s c r iv e r e  lo  sv ilu p p o  e  g li eq u ilib r i p s ic o s o m a tic i  
in  e tà  e v o lu t iv a . D e s c r iv e r e  i m eto d i d i v a lu ta z io n e  in  p s ic o lo g ia  c lin ica : il 
c o llo q u io  c lin ic o  in  a m b ito  san itario . D e s c r iv e r e  il  co n c e tto  d i a g g r e ss iv ità  n e lla  
r e la z io n e  d ia g n o st ic a  e  tera p eu tica . A p p lica re  n e lla  p ra tica  c lin ic a  l ’a p p ro cc io  
tera p eu tico  in te g ra to , il  c o n c e tto  d i r isp e tto  p er  il  p a z ien te  e  la  c o lla b o r a z io n e  d i 
e q u ip e . D e s c r iv e r e  le  co m p o n e n ti d e l l ’a tten z io n e  e  d e lla  c o n sa p e v o le z z a .  
D e s c r iv e r e  le  te o r ie , i m e to d i e  g li ap p ro cc i d e lla  p s ic o lo g ia  g en era le  e  le  
p rin cip a li s c u o le  p s ic o lo g ic h e :  c o m p o r ta m en tism o , c o g n it iv is m o , p s ic o a n a lis i.  
G esta lt . D e s c r iv e r e  i p r o c e s s i e  l ’e la b o ra z io n e  d e lle  in fo r m a z io n i in  m em o r ia , 
l ’o r g a n iz z a z io n e  d e l l ’in fo r m a z io n e  e  g li e ffe tt i d i in fe ren za  d e lla  m em o r ia . 
D e s c r iv e r e  le  co m p o n e n ti d e l l ’ap p ren d im en to: c o n d iz io n a m e n to  o p era n te , 
r in fo rzo , m o d e lla m e n to , p rogram m i d i r in fo rzo . D e s c r iv e r e  le  fo rm e  e  i 
m e c c a n ism i d e l ra g io n a m en to : la  fo r m a z io n e  d e i c o n c e t t i,  la  s o lu z io n e  d e i 
p ro b le m i, la  crea tiv ità  e  la  f is s ità  fu n z io n a le . D e s c r iv e r e  le  g en era lità  d e lla  
p sic o m e tr ia , i m e to d i d i r icerca  e  la  m isu ra z io n e  in  p s ic o lo g ia  ( in te ll ig e n z a  e  
a b ilità  c o g n it iv e ) . Illu strare i p r in c ip a li c o n ce tt i s ta tistic i ap p lica ti a lla  
fo r m u la z io n e  d e l test; s ta n d a rd izza z io n e  e  taratura, in d ic i d i fe d e ltà  e  v a lid ità . 
D e s c r iv e r e  la  c la s s if ic a z io n e , l ’a p p lic a z io n e  e  l ’a n a lis i d e i p r in c ip a li te st  su l 
l in g u a g g io . C o n o sc e r e  i p r o c e ss i d i c o m u n ic a z io n e  e  le  fu n z io n i d e lla  
c o m u n ic a z io n e  v erb a le  e  n o n  v erb a le . D e s c r iv e r e  le  teo r ie  e  i m eto d i di 
m isu ra z io n e  d e l l ’in te ll ig e n z a  e  d e lle  a b ilità  c o g n it iv e . A p p lica re  n e lla  p ratica  
lo g o p e d ia  le  p r in c ip a li m e to d o lo g ie  d i e d u c a z io n e  a lla  r e la z io n e . D e s c r iv e r e  
l ’eq u ilib r io  p s ic o s o m a t ic o , il c o n ce tto  di s tress , il co n f lit to  p s ic h ic o  e  i 
m e c c a n ism i di d ife sa , il fe n o m e n o  d el b u m  ou t.
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M -

P S I /0 4

(3 )

M E D /5 0

(3 )

PSICOLOGIA  
DELLO SVILUPPO E 
DELL’EDUCAZION
E: P s ic o lo g ia  

d e llo  sv ilu p p o  e  

d e l l ’e d u c a z io n e

S c ie n z e  te c n ic h e  

m e d ic h e  a p p lica te

6 4 2 1 -4 -

5

Illustrare le  te o r ie , i m e to d i e  g li a p p ro cci d e lla  p s ic o lo g ia  d e llo  sv ilu p p o  e  
d e l l ’e d u c a z io n e . C o n o sc e r e  le  teo r ie  d e llo  sv ilu p p o  in  e tà  ev o lu tiv a : G esta lt , 
P ia g e t , H eb b , B ru n er , G ib so n  e  W ern er. D e s c r iv e r e  g li stad i e v o lu t iv i  d e llo  
sv ilu p p o  p er c e tt iv o , f is ic o  e  m o to r io  n e l l ’età  e v o lu t iv a . D e sc r iv e r e  g li stad i d e llo  
sv ilu p p o  c o g n it iv o  e  lin g u is t ic o  d e l b a m b in o . D e s c r iv e r e  i p r o c e ss i d e lla  
p e r c e z io n e  v is iv a , u d itiv a , o lfa tt iv a  e  d e l l in g u a g g io  n e l p r im o  an n o  di v ita . 
D e s c r iv e r e  le  fa s i d e llo  sv ilu p p o  d e l l ’a p p ren d im en to  e  d e lla  m em o r ia  n e l l ’età  
ev o lu tiv a : r icerch e  e  teo r ie . D e s c r iv e r e  le  p r in c ip a li s tra teg ie  di a p p ren d im en to  
d e lle  c o n o s c e n z e  e  d e lle  c o m p e te n z e  lin g u is t ic h e . D e s c r iv e r e  le  p r in c ip a li teor ie  
s u l l ’a c q u is iz io n e  d e l l in g u a g g io . In d iv id u a re  le  fa s i d e llo  sv ilu p p o  c o m u n ic a tiv o , 
v erb a le  e  n o n  v erb a le . D e s c r iv e r e  lo  sv ilu p p o  d e i d iv ers i a sp etti co s titu tiv i d e lla  
l in g u a  scritta  e  r e la z io n i c o n  le  co m p e te n z e  lin g u is t ic h e .
D istu rb i d e l lin g u a g g io  e  d e lla  c o m u n ic a z io n e . R itard o  se m p lic e  d i lin g u a g g io . 
P r e v e n z io n e  e  sc reen in g  p er l ’id e n tif ic a z io n e  p r e c o c e  d e l ritardo d i lin g u a g g io  
n e l b a m b in o . S v ilu p p o  tard ivo  e  sv ilu p p o  a tip ico  d e l lin g u a g g io  n e l b a m b in o . 
S v ilu p p o  lin g u is t ic o  a tip ico : r itm o d ’a c q u is iz io n e  ra llen ta to , a sse n z a  d i se q u en za  
di fa s i , a ss e n z a  d i fe n o m e n i di tra n s iz io n e , r ig id ità  n e l l ’a p p lic a z io n e  d i r e g o le ,  
d is s o c ia z io n e  tra d iv er se  c o m p o n e n ti d e l lin g u a g g io  e  a l l ’in tern o  d e lle  s te s se . 
A n a lizza re  le  cara tter istich e  d e l d istu rb o  s p e c if ic o  di l in g u a g g io . C riteri p er  la  
d ia g n o s i d iffe r e n z ia le  d e i D S L . R a g g ru p p a m en ti s in d ro m ic i n e i D S L . D e f in ir e  il 
d istu rb o  f o n o lo g ic o  iso la to : il  ritardo s p e c if ic o  e s p r e ss iv o  e  il  d istu rb o  sp e c if ic o  
e s p r e ss iv o  ed  e s p r e ss iv o -r e c e tt iv o . S trum en ti e  p ro ced u re  d i v a lu ta z io n e  per il 
d istu rb o  f o n o lo g ic o . O ss e r v a z io n e  d e l co m p o rta m en to  d e l b am b in o: in te ra z io n e , 
m o tiv a z io n e  e  a tte n z io n e . P ro ced u re  d i v a lu ta z io n e  c o g n it iv a  n e lle  fa s c e  d i e tà  0 -  
4 ,  4 - 6  e  o ltre  6  a n n i. S trum en ti per la  v a lu ta z io n e  d e lle  ca p a c ità  p erce tt iv e  n e lle  
fa s c e  di e tà  0 - 4 , 4 - 6  e  o ltre  6  an n i. V a lu ta z io n e  d e lla  c o m p e te n z a  lin g u is t ic a  n e lle  
fa s c e  di e tà  0 - 4 , 4 - 6  e  o ltre  6  an n i.

13

M E D /5 0

(3 )

M E D /3 4

(3 )

RIABILITAZIONE:
S c ie n z e  te c n ic h e  

m e d ic h e  a p p lica te

M e d ic in a  f is ic a  e  

r iab ilita tiv a

6 4 2 1 S e m e io t ic a  v o c a le ,  artico la to r ia  e  resp iratoria . S e m e io tic a  stru m en ta le: fib re  
o tt ic h e , fo n e to g r a f ia , a n a lis i d e l se g n a le  a c u s t ic o . S e m e io lo g ia  d e lla  fo n a z io n e  
n o rm a le , p r o fe ss io n a le , p a to lo g ic a  e  m e d ic o  le g a le ,  d e lla  d e g lu t iz io n e , d e i  
distu rb i d i p ro n u n c ia . D ia g n o s i d ifferen z ia li n e lle  turbe d e l f lu s s o  v erb a le . 
S e m e io lo g ia  d e lle  le s io n i d e g li organ i e  d e lle  v ie  se n so r ia li (c o n  p artico lare  
a tten z io n e  p er l ’u d ito ) . S e m e io lo g ia  d e lle  c o m u n ic o p a t ie  d a  in su f f ic ie n z a  
e n c e fa lic a , in a d e g u a te z z e  so c io cu ltu ra li ed  a f fe t t iv e , turbe d e g li a p p ren d im en ti e  
di c o m u n ic o p a t ie  m isc e lla n e e . D is t in g u e r e  le  ip o a c u s ie  in fa n tili in  b a se  a lla  
t ip o lo g ia , c la s s if ic a z io n e  e  t im in g  (p r e -, p er i-  e  p o s t lin g u a li) . D is t in g u e r e  le  
ip o a c u s ie  n e u ro se n so r ia li gravi e  g r a v is s im e  p er lin g u a li. D is t in g u e r e  le  ip o a c u s ie  
n eu ro se n so r ia li m e d ie  o  se le tt iv e  o  m iste . D is t in g u e r e  le  ip o a c u s ie  tr a sm iss iv e  e  
p o st lin g u a li. D e sc r iv e r e  g li asp etti d ia g n o stic i d i sc reen in g  e  g li asp etti 
tera p eu tic i.
D is fo n ie  o rg a n ich e  e  fu n z io n a li . P resa  in  ca r ico  d e l p a z ien te  d is fo n ic o .  
V a lu ta z io n e  d e i d iso rd in i v o ca li:  p ro filo  v o c a le ,  a u to v a lu ta z io n e , ig ie n e  v o c a le  e  
tip i d i p r e v e n z io n e  d e lle  p a to lo g ie  d e lla  v o c e . M e to d o lo g ie  d i r ia b ilita z io n e  d e l 
p a z ien te  d is fo n ic o . T e c n ic h e  d i r ila ssa m en to  m u sco la re  ai d istu rb i d e lla  v o c e  p er  
fa sc ia  d ’età  e  t ip o lo g ia  d i d istu rb o . R ia b ilita z io n e  fu n z io n a le  resp iratoria  n e lla  
p ratica  c lin ic a  d e i d istu rb i d e lla  v o c e  e  d e lla  f lu e n z a . P r o to c o lli  di v a lu ta z io n e  e  
te c n ic h e  d i r ia b ilita z io n e  d e lle  d is fo n ie  p s ic o g e n e  e  d e lla  m uta  v o c a le . S ap er  
u tiliz za r e  n e lla  pratica  c lin ic a  d e lle  d is fo n ie  in fa n tili tutte le  a ttiv ità  di in terv en to  
lo g o p e d ic o . P ro ced u re  di v a lu ta z io n e  e  te c n ic h e  di a c q u is iz io n e  d e lla  v o c e  
e s o fa g e a  n e lle  la r in g e c to m ie  to ta li a n ch e  co n  p ro tesi fo n a to r ie . S ap er u tilizza re  
n e lla  p ratica  c lin ic a  le  m e to d o lo g ie  tera p eu tich e  ed u c a t iv e  e  r ied u ca tiv e  n e lle  
d iv erse  t ip o lo g ie  d e i d istu rb i d e lla  f lu e n z a  v erb a le  in  età  e v o lu t iv a  e  ad u lta . 
C o u n se llin g  g en i tori a le  per i d istu rb i d e lla  f lu e n z a  in  età  e v o lu t iv a . A lte r a z io n i e  
d istu rb i d e lle  fu n z io n i o ra li, fa r in g ee  e  la r in g ee  in  età  e v o lu t iv a , ad u lta  e  se n ile .
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M E D /3 1

(2 )

M E D /3 2

(2 )

AUDIOFONIATRIA:
O to r in o la r in g o ia tr ia  3 

A u d io lo g ia 2

4 2 8 1-6 N e o p la s ie  m a lig n e  d e lla  la r in g e  e  d e l l ’ip o fa r in g e . In q u ad ram en to  d e lle  
tu m e fa z io n i la te r o -c e r v ic a li . C la s s if ic a z io n e  d e i d iso rd in i sa livar i e  d e i tum ori 
d e lle  g h ia n d o le  sa liv a r i.
E lem en ti d i fon iatria : r ia b ilita z io n e  d e i d istu rb i d e lla  c o m u n ic a z io n e  ed  in  
p artico lare  d e lla  v o c e ,  d e lla  p a ro la , d e l l in g u a g g io , d e l l ’u d ito  e  d e lla  
d e g lu tiz io n e . S e m e io tic a  v o c a le ,  a r tico la tor ia  e  resp iratoria . S e m e io tic a  
strum entale: fib re  o t t ic h e , fo n e to g r a f ìa , a n a lis i d e l s e g n a le  a c u s t ic o . S e m e io lo g ia  
d e lla  fo n a z io n e  n o rm a le , p r o fe ss io n a le , p a to lo g ic a  e  m e d ic o  le g a le ,  d e lla  
d e g lu t iz io n e , d e i d istu rb i d i p ro n u n c ia . D ia g n o s i d ifferen z ia li n e lle  turbe d el 
f lu s s o  v erb a le . S e m e io lo g ia  d e lle  le s io n i d e g li o rgan i e  d e lle  v ie  se n so r ia li (c o n  
p artico lare  a tten z io n e  p er  l ’u d ito ) . S e m e io lo g ia  d e lle  c o m u n ic o p a t ie  d a  
in su f f ic ie n z a  e n c e fa lic a , in a d e g u a te z z e  so c io cu ltu ra li ed  a ffe t t iv e , turbe d eg li  
a p p ren d im en ti e  d i c o m u n ic o p a t ie  m isc e lla n e e . D is t in g u e r e  le  ip o a c u s ie  in fa n tili 
in  b a se  a lla  t ip o lo g ia , c la s s if ic a z io n e  e  t im in g  (p r e -, p eri- e  p o st lin g u a li) . 
D e s c r iv e r e  g li asp etti d ia g n o st ic i d i sc reen in g  e  g li asp etti tera p eu tic i.

ALTRE ATTIVITÀ’ 6 4 2 A ttiv ità  c o n g r e ssu a li o  sem in a ria li d i in te re sse  lo g o p e d ic o

ALTRE
CONOSCENZE 
UTILI PER  
L ’INSERIMENTO  
NEL MONDO DEL 
LAVORO

3 7

5

A ttiv ità  c o n g r e ssu a li o  sem in a r ia li d i in te re sse  lo g o p e d ic o

DISCIPLINE A 
SCELTA DELLO  
STUDENTE

6 4 2 Q u a ls ia s i c o r so  u n iv ersita r io  ch e  c o n tr ib u isca  a lla  fo r m a z io n e  d e l lo g o p e d is ta

LINGUA INGLESE 4 2 8 A p p lica re  le  c o n o s c e n z e  d e lle  r e g o le  g ra m m a tica li e  m o r fo s in ta ttic h e  
fo n d a m en ta li n e l le s s ic o  corren te . A p p lica re  le  quattro a b ilità  fo n d a m en ta li  
( lea rn in g , r ea d in g , sp e a k in g , w ritin g ) n e l l ’u so  corren te d e lla  lin g u a . U sa re  
te c n ic h e  ad atte  a  sv ilu p p a re  u n a  lettura adatta  a  com p ren d ere  un  testo  sc ie n t if ic o . 
U sa re  m o to r i d i r icerca  e  b a n ch e  dati in  lin g u a  in g le s e .  S v ilu p p a re  le  ca p a c ità  di 
cap ire  e  d iscu tere  cr it ica m en te  artico li s c ie n t if ic i .  S cr iv ere  e  produrre re la z io n i 
corrette  su  arg o m en ti sc ie n tif ic i .

PROVA FINALE 5 12

5

L o  stu d en te  d im o strerà , in  un  a m b ito  s p e c if ic o , d i a v ere  a c q u is ito  g li e lem en ti  
e s se n z ia li  c h e  g li p erm etteran n o  d i sv o lg e r e  la  p r o fe ss io n e  d i L o g o p e d is ta

M E D /5 0 TIROCINIO
P R O F E S S IO N A L S
ANTE

6 0 1

5

0

0

O b ie tt iv o  d e l t iro c in io  è  l ’a p p ren d im en to  d e lle  m o d a lità  c o n  cu i sv o lg e r e  la  
p r o fe ss io n e  d i lo g o p e d is ta . A ttra v erso  lo  stu d io  e  la  g e s t io n e  d i ca s i d iv e r s i, in  
am b iti d iv ers i e  c o n  in seg n a n ti d iv e r s i, lo  stu d en te  a cq u is irà  g li e lem en ti pratici 
per lo  s v o lg im e n to  d e lla  p r o fe ss io n e
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6. PIANO UFFICIALE DEGLI STUDI 

Coorte 2017/2018

6.1 CURRICULUM

n . SSD denom inazione CF
U

fo
rm

a 
di

da
tt

ic
a

ve
ri

fi
ca

 d
el

la
 

pr
ep

ar
az

io
ne

fr
eq

ue
nz

a

1° anno -  1° periodo

1
B I O / 1 6  (4 )  

B I O / 0 9  (4 )

A N A T O M I A  E F I S I O L O G I A :

A n a t o m i a  u m a n a  

F i s io lo g i a

8 (f) (v) S I

2
I N F / 0 1  (4 )  

M E D / 0 1  (4)

I N F O R M A T I C A  E S T A T I S T I C A :

I n f o r m a t i c a  

S t a t i s t i c a  m e d i c a

8 (f) ( V ) S I

3
M E D / 0 9  (2)  

M E D / 1 8  (2)

M E D / 5 0  (3)

M E D I C I N A  C H I R U R G I A  E S C I E N Z E  T E C N I C H E  A P P L I C A T E :

M e d i c i n a  i n t e r n a  

C h i r u r g i a  g e n e r a l e

S c i e n z e  t e c n i c h e  e  m e d i c h e  a p p l i c a t e

7 (f) ( V ) S I

4 U L T E R IO R I C O N O S C E N Z E  L IN G U IS T IC H E  L IN G U A  IN G L E S E 2 (f) ( V ) S I

1° anno -  2° periodo

1 A L T R E  A T T I V I T À ' 2 S I

2
M E D / 3 8  (3 )  

M E D / 5 0  (3 )

C L I N I C A  D E L L A  C O M U N I C A Z I O N E :

P e d i a t r i a  g e n e r a l e  e  s p e c i a l i s t i c a  

S c i e n z e  t e c n i c h e  m e d i c h e  a p p l i c a t e

6 (f) ( V ) S I

3 D I S C I P L I N E  A  S C E L T A  D E L L O  S T U D E N T E 2 S I

4
L - L I N /0 1  (4 )  

M E D / 3 9  (3 )

F I S I O P A T O L O G I A  D E L L A  C O M U N I C A Z I O N E :

G l o t t o l o g i a  e  l i n g u i s t i c a  

N e u r o p s i c h i a t r i a  i n f a n t i l e

7 (f) ( V ) S I

5

I N G - I N F / 0 6  (3 )  

M E D / 3 1  (2 )

M E D / 3 2  (2 )

A U D I O F O N I A T R I A  E B I O I N G E G N E R I A :

B i o i n g e g n e r i a  e l e t t r o n i c a  e  i n f o r m a t i c a  

O t o r i n o l a r i n g o i a t r i a  1°

A u d i o l o g i a  1°

7 (f) ( V ) S I
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6 M E D / 5 0 T I R O C I N I O  1 A N N O

i i
SI

2° anno - 1° periodo

i
M E D / 2 6 ( 3 )  

M E D / 3 1  (4)  

M E D / 3 6  (3)

C O M U N I C O L O G I A  IN  E T À '  A D U L T A  E S E N I L E :

N e u r o l o g i a

O t o r i n o l a r i n g o i a t r i a

D i a g n o s t i c a  p e r  i m m a g i n i  e  r a d i o t e r a p i a

10 ( f ) (v ) SI

2
L - L IN /0 1  (4 )  

M E D / 5 0  (3)

C O M U N I C O L O G I A  IN  E T À '  E V O L U T I V A :

G l o t t o l o g i a  e  l i n g u i s t i c a  

S c i e n z e  t e c n i c h e  m e d i c h e  a p p l i c a t e

7 ( f ) (v ) SI

2° anno - 2° periodo

1 ALTRE CONOSCENZE UTILI PER L'INSERIMENTO NEL MONDO DEL 

LAVORO
3 ( f ) (v ) SI

2 DISCIPLINE A SCELTA  DELLO S T U D E N T E 2 ( f ) (v ) SI

3

M E D / 0 9  (3)  

M E D / 2 8  (3)

F I S I O P A T O L O G I A  E C L I N I C A  D E LL E F U N Z I O N I  V E G E T A T I V O -  

V I S C E R A L I :

M e d i c i n a  i n t e r n a

M a l a t t i e  o d o n t o s t o m a t o l o g i c h e

6 ( f ) (v ) SI

4
M - P S I / 0 4  (3 )  

M E D / 5 0  (3)

P S I C O L O G I A  D E L L O  S V I L U P P O  E D E L L ' E D U C A Z I O N E :

P s i c o l o g i a  d e l l o  s v i l u p p o  e  d e l l ' e d u c a z i o n e  

S c i e n z e  t e c n i c h e  m e d i c h e  a p p l i c a t e

6 ( f ) (v ) SI

5 M E D / 5 0 T I R O C I N I O  II A N N O 26 ( f ) (v ) SI

3° anno - 1° periodo

1 LIN G U A  IN G LESE 2 ( f ) (V) SI

2
M E D / 4 2  (2)  

S E C S - P / 0 7  

(2 )

M E D / 4 4  (2)

P R E V E N Z I O N E  E S E R V I Z I  S A N I T A R I :

I g i e n e  g e n e r a l e  e  a p p l i c a t a  

E c o n o m i a  a z i e n d a l e

M e d i c i n a  d e l  L a v o r o

6 ( f ) (V) SI

3
M - P S I / 0 8  (2)  

M - P S I / 0 1  (4 )

M E D / 2 5  (2)

P S I C H I A T R I A  E P S I C O L O G I A  C L I N I C A :

P s i c o l o g i a  c l i n i c a  

P s i c o l o g i a  g e n e r a l e

P s i c h i a t r i a

8 ( f) (V) SI

3° anno - 2° periodo

i ALTRE ATTIVITÀ' ( C O N O S C E N Z E  IN F O R M A T IC H E  E ATTIV. 

SE M IN A R IA L I)
4 ( f ) (V) SI
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2

M E D / 3 2  (2)  

M E D / 3 1  (2)

A U D I O F O N I A T R I A :

A u d i o l o g i a

O t o r i n o l a r i n g o i a t r i a

4 ( f ) ( v ) SI

3 I N S E G N A M E N T O  A  SCELTA 2 ( f ) ( v ) SI

4 P R O V A  FINALE 5 ( f ) ( V ) SI

5
M E D / 5 0  (3)  

M E D / 3 4  (3)

R I A B I L I T A Z I O N E :

S c i e n z e  t e c n i c h e  m e d i c h e  a p p l i c a t e  

M e d i c i n a  f i s i c a  e  r i a b i l i t a t i v a

6
( f ) ( V ) SI

6 M E D / 5 0 T I R O C I N I O  III A N N O 23 ( f ) ( V ) SI
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